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mente queilo, che devon~.

Efealcunodira,che i acconten-
tano di lafciar’ ogni cofa, e partirfi,.
fireplicara loro, che il contratto
tra loro, ed il Popolo, non ¢ unpre-
cario, ma un’ ubbligo {cambievole
perpetuo.

E fi come {e il Prencipe volefle
mandarli via, riclamarebbe il Pon-
tefice, dicendo che li beni fono dati
all’ Ecclefiaftice irrcvocabilmente,
per lo che le perfone loro non fi
poflono licenziare ; cosi quando ef~
fi vogliono partire , dice con ragio-
ne il Prencipe, non voglio che ne
parta; percic il fuo fervizio nelle
cofe divine , mi ¢ dovuto irrevoca-
bilmente. :

Mai per confirmare tanto piti le
cofe fovradette , refta di mofirare
un’ altra propofizione.

ProrosizioNE ULTiMA.

L'Interdetto ¢ una Cenfura nsovs
nella Chiefas ¢ che fe non ¢ adoprata
colla debsta difereJione, é i diffruzione:
noabile di effa.

Perche non fi hd menzione dell”



